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La Pasqua di Cristo ci ricorda che è sempre 
possibile ricominciare

 
Da pochi giorni si è concluso il pellegrinaggio in Terra Santa che ho vissuto assieme a don Nicivaldo e 

ad un nutrito gruppo di pellegrini del nostro territorio opitergino. Abbiamo potuto visitare i luoghi santi 
del Vangelo passando attraverso lo Stato d’Israele, lo Stato della Palestina e la Giordania, e ripercorrere così 
i passi compiuti da Gesù e dai Patriarchi nella storia della salvezza. Sono luoghi da osservare con occhi di 
fede. Luoghi che anche oggi portano la ferita di profonde lacerazioni e divisioni sia culturali sia religiose, 
che non facilitano la convivenza. I nostri cristiani e sacerdoti, in quelle terre, si sono sempre distinti per 
uno sforzo continuo volto al dialogo, all’incontro e alla pace. 

Le foto sopra riportate raffigurano la chiesa che custodisce la tomba vuota di Gesù. Mentre eravamo in 
coda in attesa di entrare nel Santo Sepolcro una mamma, all’improvviso, ha preso in braccio il suo bambi-
no per poi adagiarlo nella pietra chiamata “dell’unzione”, perché la tradizione vuole che lì il corpo di Gesù 
fosse stato unto prima della sepoltura. 

Nel gesto spontaneo di quella mamma mi è sembrato di cogliere un segno profetico. Dal corpo esanime 
di Gesù, deposto dalla croce, nasce infatti nuova vita, una nuova primavera per tutta l’umanità. La Pasqua 
di Cristo ormai vicina ci ricorda che è sempre possibile ricominciare, anche dalle macerie. Come ci inse-
gna Papa Francesco “Dio non dimentica mai nessuno dei suoi figli e non si stanca mai di perdonarci e di 
abbracciarci con la sua infinita misericordia. La Pasqua ci esorta a non stancarci mai di chiedere perdono e 
di credere nella misericordia senza limiti del Padre”.

Vorrei che questo annuncio arrivasse in ogni casa, in ogni famiglia e nei Paesi dove oggi si soffre di più. 
Vorrei che raggiungesse i cuori di tutti perché Dio vuole diffondere questa buona notizia: Gesù è risorto. 
Ancora una volta ha vinto l’amore e la misericordia di Dio e c’è speranza per tutti.

Buona Pasqua,
don Pierpaolo 
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Il Germoglio... come va?

Dopo quasi due anni di attività, possiamo dire che siamo contenti di come questa esperienza stia an-
dando avanti e lo sta facendo proprio su quei quattro capisaldi che la caratterizzano: per coltivare l’amici-
zia con Gesù, per gustare la gioia della fraternità, per sperimentare la bellezza di essere accompagnati e per 
iniziare a scoprire il sogno di Dio nella propria vita.

È proprio attraverso le attività con Monica, Maurizio e Stella (l’educatrice che segue il progetto), che 
pian piano i ragazzi maturano questa amicizia con il Signore Gesù, in modo sempre più approfondito. 
Che sia una proposta di preghiera, o un’attività manuale, si scopre insieme quanto è bello avere Gesù come 
amico. Poi, la gioia della fraternità! Nelle cose belle, come mangiare insieme, mettersi al servizio, giocare… 
ma anche nei piccoli scontri e litigi che fanno parte di una comunità… ma che aiuta tutti noi, grandi e 
piccoli, a crescere.

Monica, Maurizio ed io sentiamo in modo particolare quella bellezza dell’accompagnare i nostri ragazzi 
nella vita di tutti i giorni, ma anche nei periodi in cui non siamo insieme. Non si tratta solamente di ac-
compagnarli a scuola, ma di portarli sempre con noi, nelle nostre preghiere e siamo sicuri che anche loro 
sentono questa compagnia, nei giorni di Germoglio e nei giorni in cui non ci vediamo.

Infine, lo scopo più bello di questa esperienza: scoprire il sogno di Dio nella propria vita. E questo lo 
si fa un po’ alla volta, grazie alle attività già citate, ma anche con qualche uscita in un luogo significativo 
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Progetto “Primavera”

È passato più di un anno da quando la Forania Opitergina ha iniziato un’esperienza vocazionale 
nella canonica di Fratta con i ragazzi della Scuola media. Questa esperienza ha il sostegno e l’accom-
pagnamento della diocesi attraverso la pastorale vocazionale il cui prete responsabile è don Paolo 
Astolfo. Il progetto si chiama GERMOGLIO.

Don Pierpaolo, che si è fatto carico dell’organizzazione del Germoglio, ha espresso anche il desi-
derio di avviare un progetto rivolto alle ragazze delle medie. Dopo diversi incontri con una équipe 
costituita per realizzare l´accompagnamento delle ragazze, ha definito il progetto con il nome di 
“PRIMAVERA: una promessa di gioia”.

Questa proposta si svolgerà nella stessa struttura della canonica di Fratta. Il publico di destina-
zione sono le ragazze dal 1° al 3° anno della Scuola Secondaria di primo grado.

Questa esperienza si svolgerà nel seguente modo: vivere insieme, studiare, giocare, pregare, di-
vertirsi e continuare a frequentare la scuola, lo sport e altre attività. L`équipe darà supporto per ac-
compagnare le ragazze a scuola e anche per prenderle. In questo senso, i genitori non dovranno pre-
occuparsi delle attività scolastiche delle proprie figlie durante lo svolgimento della PRIMAVERA. 

Vogliamo iniziare il progetto il 26 marzo di quest’anno. Stiamo ancora aspettando adesioni per 
poter iniziare. Ci sono 3 tappe quest’anno. Ogni tappa inizia la domenica sera e termina il giovedì 
sera. Sono quindi 4 giorni a settimana, una volta al mese.

L’obiettivo di questo progetto è lavorare sui diversi tipi di vocazioni a cui una persona cristiana 
è chiamata a rispondere. Così, durante le tappe, l’équipe aiuterà nel processo di discernimento vo-
cazionale delle ragazze.

Come dinamica di convivenza, aggiunta all’obiettivo principale, servirà anche a coltivare l’ami-
cizia con Gesù; gustare la gioia di stare insieme; sperimentare la bellezza di essere accompagnate e 
iniziare a scoprire la promessa di gioia che Dio ha per ciascuna.

Chiediamo a tutti preghiere per il progetto PRIMAVERA. Che sia una bella realtà nel nostro ter-
ritorio opitergino. 

Don Nicivaldo, direttore spirituale

come il Seminario: quest’anno lo abbiamo visitato già due volte. Incontrare i seminaristi, vedere la gioia 
nei loro volti nel vivere quella vita, assistere a qualche passo importante del loro cammino, sicuramente 
ha messo un seme nel proprio cuore, che maturerà a seconda di ciò che Dio sogna nella vita di ciascuno.

Il Germoglio allora cresce, pian piano. A noi il compito di continuare a pregare, perché presto si pos-
sano vedere i frutti.

Monica, Maurizio e don Giovanni
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Festeggiamenti a Fratta
.
Dal 10 al 14 febbraio si sono svolti i tradizionali festeggiamenti paesani in onore di San Valentino, una 

ricorrenza la cui origine si perde nel tempo e che accomuna i nostri nonni, padri e ora anche figli e nipoti.
A causa della pandemia i festeggiamenti erano stati sospesi negli ultimi due anni e questo, purtroppo 

come in altri ambiti, aveva contribuito a smorzare un po’ gli animi, a far perdere le relazioni, a rinforzare 
le insicurezze, ad aumentare le distanze sia tra noi dell’Associazione che tra la comunità.

Rimettere in moto la “macchina” non è stato facile, le esperienze vissute durante il covid hanno lasciato 
il segno ma, reduci del risultato positivo del progetto “ FRATTA ON MUSIC” di settembre, abbiamo 
riscoperto la forza, il piacere e l’orgoglio di offrire alla nostra comunità dei giorni di festa e di condivisione.

La parola “RIPARTENZA” è stato il filo conduttore della manifestazione come la consapevolezza che 
“mettersi insieme è un inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare insieme è un successo”.

Il gruppo ha saputo rimettersi in gioco con entusiasmo, affrontando i vari problemi che si sono presen-
tati come la visita del covid, durante i preparativi, che ci ha privato dell’aiuto prezioso di alcune “vecchie 
guardie” per fortuna rimessese in breve all’opera.

Ci sono state anche nuove “entrate” che hanno portato respiro e supporto, dando conferma che il 
gruppo sta lavorando bene. Un grazie speciale ai ragazzi e ai giovani animatori che hanno prestato il loro 
servizio in sala portando vivacità e freschezza, speranza per il futuro e fiducia che un domani si prenderan-
no a cuore questa bella tradizione.

Possiamo dire che sono stati 5 giorni belli, ricchi di emozioni, impegnativi ma gratificanti grazie al la-
voro di sinergia tra le maestranze che prestano la loro opera e la comunità che percepisce e partecipa con 
entusiasmo.

Mery e lo staff di Fratta Unita

VUOI SCRIVERE ANCHE TU QUI?
La redazione è aperta al contributo di qualsiasi parrocchiano che voglia scrivere qualco-
sa sulla vita delle nostre due comunità. Gli interessati si rivolgano al parroco.
Gli articoli devono essere scritti al computer ed inviati via email; si eviti di usare 
parole in maiuscolo, anche nel titolo, e di apporre formattazioni al testo perché andreb-
bero perdute in fase di impaginazione. Si ricordi infine di abbinare al pezzo una bella 
foto specificandone l’autore.

in cam ino con frattaperiodico delle comunità parrocchiali di Camino e Fratta di Oderzoanno XVIII - numero 53 - Dicembre 2022

  “Signore, fa’ di me uno strumento della tua Pace”“Bisogna liberare i cuori dall’odio”, le parole usate da Papa Francesco durante il suo recente viaggio apo-

stolico in Kazakhstan raggiungono tutti noi e ci fanno vedere la strada per accogliere la Pace che il Signore 

a Natale viene a donare a ciascuno di noi e a tutta l’umanità. 
Gesù, dalla sua nascita, nell’umiltà di una stalla, alla sua morte in croce, ci ha insegnato a vivere e a 

percorrere la via della Pace. Essa chiede anzitutto di disarmare i cuori, non dalle armi ma dall’odio, dalla 

diffidenza, dall’esclusione, e abbracciare la logica del dono, non quella del dominio, la logica del perdono, 

non del rancore. Gesù è venuto per insegnarci un amore nuovo, sconosciuto, che può darci la forza di ri-

cambiare il male ricevuto con un bene ancora più grande.Siamo tutti mendicanti di questo Amore, perché con le nostre sole forze non riusciamo a trovare la via 

della pace per i nostri cuori, per le nostre famiglie, per tutta l’umanità. Abbiamo bisogno di bussare al cuore 

del Signore perché ci doni il suo Amore, ci doni la sua Pace. Viviamo questi giorni di Natale intensificando 

la preghiera nelle nostre case, è il regalo più bello che possiamo fare ai nostri cari e al nostro mondo così 

bisognoso di vita e di speranza. Il Signore Gesù che ha scelto di farsi povero per amore ci insegni a svestirci 

di noi stessi e del nostro tornaconto. Se è vero che la guerra è la madre di tutte le povertà, è vero anche che 

la pace nasce da una povertà scelta e vissuta con Amore, come ci ha insegnato Gesù.  
Il Signore renda tutti noi e le nostre Comunità cristiane strumenti veri del suo Amore, della sua Pace. 

Buon Natale a tutti, 

don Pierpaolo
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San Valentino e la sagra dell’amore
 
L’ondata di gioia e positività che si è sprigionata a febbraio durante i giochi di san Valentino a 

Fratta è stata sicuramente la più bella ricompensa per chi, dopo due anni di fermo forzato, con non 
poca fatica e trepidazione, si è rimesso al servizio della comunità per far rivivere la tradizionale 
sagra paesana.

A garantire l’allestimento e l’organizzazione dello stand gastronomico ci ha pensato l’associa-
zione Fratta Unita, che per l’occasione ha accolto con piacere diversi giovani della parrocchia, resisi 
disponibili a servire ai tavoli durante le serate di sagra.

Gli animatori della parrocchia non si sono rispar-
miati nemmeno domenica 12 febbraio nel seguire le 
squadre di bambini e bambine, inaspettatamente nu-
merosi, che si sono cimentate nelle gare di abilità ed 
intelletto che si sono svolte attorno alla chiesetta de-
dicata al santo degli innamorati, al termine del vespro 
pomeridiano. 

Ospite d’eccezione è stato il coloratissimo Clown 
Salsiccia, sobillatore di una singolare battaglia con ro-
toli di carta igienica, che per tutto il pomeriggio ha re-
galato scherzi, coriandoli e abbracci a grandi e piccini. 
Non sono mancati poi zucchero filato e patatine fritte 
gentilmente offerti dagli organizzatori.

Complice della buona riuscita dell’evento è stata 
anche la bellissima giornata di sole che ha portato in 
passeggiata lungo il fiume Monticano non pochi opi-
tergini, che incuriositi dal clima di festa si sono sof-
fermati ad osservare l’allegra compagnia ed alcuni di 
loro hanno persino provato il brivido di una impavida 
discesa con la padella dall’alto dell’argine. 

Emanuela
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La gioia del Battesimo riempie la chiesa

“Domenica 12 febbraio noi genitori ci siamo incontrati in un momento di condivisione e festa 
per rivivere il ricordo del Santo Battesimo dei nostri figli. È stata una giornata ricca di significato. 
L’interscambio di pensieri, esperienze e momenti speciali ci ha permesso una crescita personale e 
un arricchimento interiore”. (Francesca e Federico Serafin)

“Volevamo ringraziare don Pierpaolo e gli amici per averci dato la possibilità di presentare no-
stro figlio Lorenzo alla comunità. Cercheremo di trasferirgli al meglio l’importanza della vicinanza 
a Dio, con l’appoggio di persone vicine alla nostra famiglia, pronte in prima linea a sostenerci e con 
l’aiuto della comunità che ci guida nel cammino cristiano”. (Elena e Mauro Serafin)

Ecco due testimonianze dal gruppo di 11 giovani famiglie che il 12 febbraio, alle 10.30, entrano 
in chiesa a Fratta con i loro piccoli, battezzati negli ultimi due anni: Sofia Domitilla, Delia e Dora, 
Cecilia, Beatrice, Nina, Anita, Lorenzo, Niccolò, Agata Maria, Stella, Pietro Tommaso.

I battesimi, dal 2020, non erano più stati celebrati nella messa festiva. Tutte le famiglie avevano 
accolto con gioia l’invito a ritrovarsi una domenica in chiesa, per presentare i loro piccoli. La Comu-
nità abbraccia ora con affetto questa ventata di speranza e di vita!

Ogni famiglia scrive il nome dei suoi componenti in una piccola barchetta e la affida all’acqua di 
un “mare” posto a fianco dell’altare. Lì accanto è acceso il Cero Pasquale: Gesù Risorto, in mezzo a 
noi, è la luce che illumina e sostiene il navigare di ogni famiglia nel mare della vita. Non siamo soli 
di fronte ai mille problemi e vicissitudini, siamo immersi in un mare di Amore, quell’Amore im-
menso che ci ha donato queste nuove vite. La fiamma del Cero Pasquale, dalla quale i papà avevano 
acceso la fiammella per i loro bambini, è viva e riscalda i cuori di queste giovani famiglie.

Ci troviamo poi insieme in canonica. Ogni coppia esprime qualcosa del suo vissuto: parole sem-
plici e vere, che risuonano nel cuore.

Un bisogno e desiderio espresso da tutte queste famiglie: non rimanere isolate, ma fare rete, aiu-
tarsi a far crescere questi bambini, nella fede e nel calore di una comunità che crede!

È mezzogiorno, i piccoli reclamano... Ci diamo appuntamento a Motta, per il primo pomeriggio 
di Domenica 28 maggio, giorno di Pentecoste.

È proprio il vento dello Spirito Santo che soffia su queste famiglie portandole fra noi, con la loro 
luminosa testimonianza.

Adriana e Luigi Tesser
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Uscita dei cresimandi di Fratta a Venezia

Lunedì 20 febbraio 2023 noi cresimandi con le nostre catechiste e don Giovanni siamo partiti alla 
volta di Venezia con l’obiettivo di visitare la Basilica di San Marco.

Un po’ di preoccupazione l’avevamo, soprattutto i nostri genitori, perché si trattava del lunedì prima 
del martedì grasso e Venezia in quei giorni è presa d’assalto dai turisti per i festeggiamenti di Carne-
vale.

Ma ha vinto il desiderio di vivere questa esperienza insieme e così, accompagnati anche da un pal-
lido sole, con zaino e pranzo al sacco abbiamo preso il treno delle 8.30 dalla stazione di Oderzo.

Appena scesi a Venezia ci ha accolto come previsto un brulichio di persone, tutte vivaci e in mo-
vimento alle quali ci siamo uniti anche noi dirigendoci verso piazza San Marco. Ed ecco la prima 
sorpresa: abbiamo traversato il canale con una gondola! Una traversata breve ma divertente e diciamo 
“avventurosa”.

Attraversando le calli eravamo attratti anche dai vari negozietti, dai colori, dalla frenesia ma soprat-
tutto dalle varie maschere. Giunti finalmente in piazza san Marco siamo entrati in Basilica accolti da 
don Giuseppe che ci stava aspettando. Fuori c’era tanta confusione, si stavano preparando alla festa, 
ma dentro la basilica l’atmosfera era ben diversa. Avevamo continuamente lo sguardo rivolto verso 
l’alto per ammirare gli splendidi mosaici dai colori caldi e dorati, ovunque posassimo gli occhi c’erano 
scene dell’antico e del nuovo testamento ricoperte di tessere d’oro, uno splendore ed una ricchezza di 
significati.

Quando eravamo stati a visitare la Basilica di Aquileia con il suo meraviglioso pavimento a mosai-
co, ci eravamo immersi in un vero e proprio catechismo ad immagini, semplice e diretto allo scopo di 
formare coloro che decidevano di farsi battezzare, qui, invece, ci siamo sentiti più in linea con il nostro 
percorso. Il mosaico che raffigurava la torre 
di Babele contrapposto a quello che invece 
raffigurava la Pentecoste è stato per noi pre-
zioso per parlare dello Spirito Santo.

La visita si è conclusa con l’ammirazione 
della preziosa pala d’oro.

Usciti dalla Basilica abbiamo trovato un 
posticino per consumare in compagnia il 
nostro pranzo al sacco e scambiarci qualche 
chiacchiera, accompagnati dalle melodie di 
un artista di strada e da figuranti con i tipici 
costumi veneziani.

Seconda meta del nostro mini viaggio 
è stata la Basilica Santa Maria Gloriosa dei 
Frari, una chiesa francescana che ospita va-
rie opere, anche di Tiziano, di Donatello e un 
monumento a Canova.

Durante il ritorno a casa, in treno, ri-
pensavamo a quanto visto, ci scambiavamo 
opinioni e scherzavamo ricordando qualche 
aneddoto divertente ma soprattutto ci senti-
vamo più uniti.

Il Gruppo Cresimandi di Fratta



8 Tessere relazioni, seminare speranza, credere nel futuro:
l’oratorio di Fratta 2023

Pomeriggio di allegria e di intenso lavoro quello vissuto sabato 28 gennaio a Fratta, in occasione dell’o-
ratorio organizzato per commemorare gli insegnamenti di don Bosco, il padre fondatore degli oratori, la 
cui ricorrenza cade il 31 gennaio.

L’attività laboratoriale della giornata è stata la realizzazione di un’opera artistica.
Divisi in quattro gruppi di lavoro davvero numerosi, genitori, animatori, bambini e bambine hanno 

realizzato a rotazione vari elementi decorativi. Tovaglioli di carta sono diventati coloratissimi fiori, fogli A4 
sono stati trasformati in farfalle sospese e aridi cuori di cartone, con grande cura e attenzione, sono stati 
tessuti con fili colorati. Le varie decorazioni sono state poi collocate su una struttura in legno, alla quale 
era stata fissata una rete metallica e alla cui base era disposto un tappeto erboso.

Tanti i significati che abbiamo voluto racchiudere in quest’opera d’arte.
Partiamo dalla rete metallica, simbolo delle difficoltà e delle sofferenze che tutti noi incontriamo nella 

vita. Questa considerazione ci ha portato a riflettere sulle soluzioni da adottare per riuscire a superarle. I 
cuori e i fiori sono stati le nostre proposte. Con i cuori abbiamo sottolineato la necessità di tessere relazioni 
sincere, di saper cioè creare dei legami di aiuto e collaborazione, essenziali per rendere la vita comunitaria 
un mondo migliore. Con i fiori invece abbiamo voluto rappresentare il bisogno di alimentare sentimenti 
positivi e comportamenti esemplari, a cui affidarsi non solo per stare bene ma anche e soprattutto per fare 
del bene e diffondere così buonumore e fiducia nel prossimo.

Ed ecco spiegato il perchè delle leggiadre farfalle, sospese sopra alla rete ricoperta di cuori e al prato 
ricolmo di fiori: sono i nostri giovani, il nostro futuro. Da genitori il desiderio che abbiamo per loro è che 
si sentano amati e liberi di far fiorire i propri talenti, affinché sentendosi appagati siano felici e diffondano 
intorno a sé gioia e serenità.

Mamma Emanuela
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Festa di san Giovanni Bosco a Camino, domenica 29 gennaio

Come tradizione, quest’anno abbiamo finalmente organizzato il pranzo di San Giovanni Bosco, 
santo a cui è dedicato il nostro patronato.

È stata una grande gioia vedere la partecipazione di tante famiglie, degli animatori e dei genitori del 
gruppo Sagra che è sempre disponibile a sostenere questa bellissima attività parrocchiale. La messa 
delle ore 9 è stata una festa: i bambini erano tanti, attenti alla celebrazione, partecipando attivamente 
ai canti e alla bellissima omelia di don Pierpaolo che ha messo al centro di tutto...l’amore. L’amore che 
tutte le persone che si occupano del patronato, sia genitori che animatori, sanno trasmettere gratuita-
mente ai bambini, i quali devono sentirsi amati e solo così potranno crescere con i valori importanti 
della vita! Finita la messa...tutti sono stati invitati in salone per condividere una buona colazione e 
poi (dopo gli immancabili ‘bans”) via con i giochi organizzati dagli animatori, dove i bambini hanno 
partecipato a coppie contendendosi il podio. A l’ora di pranzo, tutti si sono accomodati: il salone era 
uno spettacolo, sembrava davvero che il tempo si fosse fermato a 3 anni fa, prima della pandemia. Tra 
chiacchiere e risate, la giornata si è conclusa con una “ricca “ lotteria e con i bambini in coda per il 
‘truccabimbi” effettuato da una nostra brava animatrice.

Giornate come questa ci ripagano da tanti sacrifici e dalla tristezza che alcune volte prende il so-
pravvento, quando ci rendiamo conto che non è facile attirare i ragazzi (specialmente gli animatori) 
in questi contesti perché numerose sono le attività che la società offre. Ma noi non ci arrendiamo, non 
perdiamo il nostro entusiasmo, siamo sicure che tutte queste opportunità che la comunità parrocchia-
le offre possano essere un riflesso della luce di Dio, che siano il sale che dà sapore ad ogni nostra scelta 
e iniziativa!

Sabrina e Marianna
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Festa di carnevale in Patronato 

Tra le tante iniziative che quest’anno il patronato ha offerto ai bambini come poteva mancare la fe-
sta di carnevale? Sabato 18 febbraio tante mascherine si sono presentate davanti alla giuria dei nostri 
animatori per partecipare alla tanta attesa sfilata, che ha regalato alle prime tre mascherine dolci sor-
prese!!!! E come ogni sabato, i successivi giochi organizzati dagli animatori hanno regalato ai bambini 
tanti sorrisi e gioia di stare insieme. Per reintegrare le forze spese durante la giornata, Ida e Saverio 
avevano preparato una deliziosa merenda, speciali crostoli e frittelle che hanno ricaricato i bambini e 
gli adulti!!! Stare insieme e condividere momenti di felicità, questo è quello che offre il patronato, gra-
zie alla volontà degli animatori che dedicano ore del loro tempo per stare insieme ai bambini.

Marianna e Sabrina

Papa Francesco su Twitter
Un anno fa iniziava l’assurda guerra contro l’Ucraina. Restiamo vicini al 

martoriato popolo ucraino che continua a soffrire e chiediamoci: è stato fatto 
tutto il possibile per fermare la guerra? La pace costruita sulle macerie non 

sarà mai una vera vittoria.
@Pontifex_it, data 24.02.2023
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I GIOVANI ESIGO-
NO DA NOI UN 
CAMBIAMENTO 
“I giovani esigono da noi 
un cambiamento. Essi si 
domandano com’è possibile 
che si pretenda di costruire 
un futuro migliore senza 
pensare alla crisi ambientale 
e alle sofferenze degli esclu-
si”: così dice papa Francesco 
nel paragrafo 13 della sua 
enciclica Laudato si’.
A tal proposito, il Centro 
culturale Giorgio La Pira di 
Motta di Livenza e Caritas 
opitergina, con il supporto 
dell’ufficio di Pastorale dio-
cesana e del Lavoro della dio-
cesi di Vittorio Veneto orga-
nizzano una serata in cui si 
tratterà il tema dei cambia-
menti climatici confrontan-
do una posizione laica con la 
proposta cristiana. Relatori 
saranno don Andrea Forest 
e l’attivista Daniele Scaglio-
ne. Modereranno l’incontro 
i ragazzi di Fridays For Fu-
ture di Treviso.
Appuntamento presso la 
sala polivalente della casa 
di riposo “Tomitano e Boc-
casin” di Motta di Livenza 
venerdì 14 aprile alle 20.45.

In Cam’m’ino con Fratta
quadrimestrale delle parrocchie di Camino e Fratta di Oderzo
Questo numero è stampato in 1250 copie
Redazione: Don Pierpaolo Bazzichetto, Paola Donadi, Marie-Hélène Momi, Licia Parcianello, Andrea Pizzinat, Cri-
stina Tomasella. 
Le foto sono di: Monica Fregonese (pag. 2), Mattia Longo (pag. 4), Emanuela Franceschi (pag. 5 in alto), Tiziana Gar-
bin (pag. 5 in basso), Adriana Nicolussi (pag. 6), Luigi Tesser (pag. 7), Lisa Celotto (pag. 8), Mariano Pizzinat (pag. 
9 e 10), i ragazzi del gruppo famiglie (pag. 13, in alto), Enrico Cattai (pag. 13 in basso), Stefano Battistella (pag. 15).
L’immagine di pag. 20 è il Noli me tangere di Giotto, Cappella degli Scrovegni (Padova), 1300 ca
Si ringraziano Casa editrice Tredieci Srl e AGCM per la collaborazione.
Chiuso a Camino lunedì 27 marzo, ore 15:46
Parrocchie di Camino e di Fratta di Oderzo (TV)
Tel. 0422 717710 - e-mail parrocchia@camino-oderzo.it
Recapiti don Pierpaolo: telefono cellulare 3922349411, e-mail donpierpa@me.com
Questo numero è scaricabile a colori all’indirizzo www.camino-oderzo.it/notiziario
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Quale futuro per il coro parrocchiale san Bartolomeo? 

Quale futuro per il coro parrocchiale san Bartolomeo?
È la domanda che noi tutti dobbiamo porci. L’età media dei cantori uomini è di 75 anni, delle donne 

65. Le previsioni sono pessime, il futuro nero. Al massimo fra 10/15 anni nessuno allieterà con il canto 
le messe e le altre celebrazioni. Possibile mi chiedo non ci sia nessuno in una parrocchia di oltre 2200 
abitanti che ha il tempo e il piacere da dedicare al canto?

Io una soluzione l’avrei, non so se però vi piacerà. Registriamo tutti i canti e una persona “struca 
el boton” durante la messa, e parte il canto. C’è solo una controindicazione, tutti medesimi canti per 
sempre, mai più canti nuovi!

Speriamo non manchi mai chi “struca el fatidico boton”...
Maurizio Bruseghin

Il coro san Bartolomeo nel 1988

PER UN AIUTO DI SOLIDARIETÀ
Per chi avesse la possibilità di dare un proprio contributo per le famiglie bisognose del territorio opitergino, 
segnaliamo l’IBAN del Fondo della Carità che opera a nome delle nostre Comunità:
IT25 V030 6961 8651 0000 0004 058 - INTESA SAN PAOLO ODERZO. 
Specificare nella causale: “Disponibilità immediata”

Il nostro amico è stato duro ma questa è la realtà. Se non ci pensiamo e non ci sono nuove “en-
trate” tra qualche anno tutto finirà.
Far parte del coro non impegna tanto, un’ora di prova alla settimana, il mercoledì dalle ore 20.30 
alle ore 21.30, e la domenica per chi può.
Pensateci! Grazie.
E per chi volesse mettersi in gioco e conoscere di più le proprie capacità vocali, la diocesi orga-
nizza un corso di vocalità con la Prof. Daniela Miele, presso la chiesa parrocchiale di Mansuè, i 
giorni 12, 19 e 26 aprile dalle ore 20.30 alle ore 22.00. Vi aspettiamo!

Rosanna
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Raccolta alimentare dei Cresimandi

Domenica 12 Marzo noi ragazzi che quest’anno ricevere-
mo il sacramento della Santa Cresima di Camino e Fratta, ci 
siamo trovati presso il patronato di Camino per un’attività 
molto importante: la raccolta viveri assieme all’operazione 
Mato Grosso.

La giornata è cominciata con la Santa Messa delle ore 9; 
ci siamo poi divisi in gruppi e, assieme ai nostri genitori, ai 
nostri catechisti e ad alcuni volontari, siamo andati per le 
case di Camino e di Fratta a chiedere se qualcuno avesse del 
cibo da donare alle famiglie in difficoltà del Perù. Le perso-
ne sono state molto generose e alla fine abbiamo raccolto 
più di 850 Kg di alimenti. La giornata è continuata con un 
pranzo assieme e con l’ascolto della testimonianza di un vo-
lontario dell’operazione Mato Grosso che ci ha spiegato come è vivere insieme ai poveri e come funzio-
na l’attività che svolgono i volontari in questi paesi con tutte le soddisfazioni e le difficoltà che ci sono.

Mettersi al servizio dei bisognosi è stato proprio una bella esperienza che ci ha arricchiti in vista del 
nostro avvicinarci al sacramento della Cresima.

I ragazzi della Cresima

Campo invernale per le famiglie 

Anche quest’anno è stato fatto il campo invernale per le famiglie. Nei giorni di capodanno siamo stati 
a Spert (BL) in una casa in autogestione, sotto la guida spirituale di don Nicivaldo, assieme a diverse cop-
pie dove i bambini e i ragazzi erano più numerosi degli adulti. L’arrivo sul posto è sempre ricco di grande 
entusiasmo sia da parte degli adulti che dei ragazzi che hanno la possibilità di vivere giorni in compagnia 
degli amici in un ambiente sano e buono per loro. Le giornate sono scandite dai momenti di preghiera e 
di riflessioni, sia personali che di gruppo, e dal piacere di stare assieme a fare passeggiate, grosse abbuffate 
(ci sono nel gruppo dei cuochi eccezionali) e belle serate in compagnia.

Ritorniamo sempre a casa arricchiti e carichi da questa esperienza di comunione con altre famiglie e i 
nostri figli già contano i giorni che ci separano dal prossimo campo estivo. 

Come abbiamo noi scoperto per caso i campi famiglia, speriamo che anche altre coppie possano unirsi 
alle prossime occasioni per potersi arricchire e vivere una bella esperienza.

Enrico ed Ester
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IN RICORDO DI BARBARA 
BROTTO
Ricordiamo la nostra cara Barbara che così 
presto se ne è andata in cielo, piena di sogni 
e progetti per la sua vita, come tutti i ragazzi 
di 17 anni. Non dobbiamo lasciarci prendere 
solo dal dolore ma pensare invece che ora è 
tra le braccia di Maria, la nostra mamma del 
Cielo, e avvolta dall’amore di quel Signore 
Gesù che ha conosciuto bene nel cammino di 
preparazione ai sacramenti, lui che ci ama 
immensamente e che vuole solo il meglio per 
noi. Il mistero della morte è troppo grande da comprendere; ci affidiamo allora 
all’Amore del Padre. Lui solo può darci il conforto dell’anima. Barbara da 
lassù accompagnaci con il tuo sorriso.

Le tue catechiste Crestina ed Elisa

Iniziative estive

Anche quest’anno 
organizziamo i Grest 
per le nostre parroc-
chie e i campiscuola 
nelle nostre montagne 
presso la casa “Villa 
Gregoriana” ad Au-
ronzo di Cadore (BL)

Vi lasciamo le date 
decise fino ad oggi:

GREST A CAMINO e FRATTA
• Dal 18 giugno al 2 luglio per i bambini dalla II alla V elementare e i ragazzi di I e II media.

CAMPISCUOLA
• 11 - 17 giugno: per i ragazzi che hanno frequentato la quarta e quinta elementare.
• 30 luglio - 6 agosto: per i ragazzi che hanno frequentato la prima e la seconda media.
• 28 agosto - 3 settembre: per i ragazzi che hanno frequentato la terza media.

PER I GIOVANI
• 10-14 e 16-20 luglio: campi “Time Out” ad Assisi, dai 14 ai 19 anni.

NECROLOGI 

Walter Uliana
n. 18-06-1963
m.21-04-2013

Sono passati dieci anni da 
quando ci hai lasciati, ma 

sei sempre presente nei 
nostri cuori 

La tua famiglia

Papa Francesco su Twitter
Nella #Quaresima, stiamo più attenti a dire parole di incoraggiamento, 
che confortano, che danno forza, che consolano, che stimolano, invece 
di parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che disprezzano.

@Pontifex_it, data 23.03.2023
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SACRAMENTI IN PARROCCHIA

Gruppo di Camino
Antoniazzi Alessia
Cattai Mattia
Coden Giada
Di Corcia Francesco
Fassa Veronica
Mignemi Diego Leonardo
Pivetta Sophie
Rosolin Christian
Stradiotto Marco
Tabacchi Gioele Ludovico

MAGGIO, MESE DEL ROSARIO
Dove? Nelle due chiese parrocchiali: ore 
17.30 prima delle S. Messe
A Camino: ore 17.00 (chiesa di santa Cristi-
na), ore 21.00 (capitello Lunardelli)
A Fratta: ore 20.30 (grotta di Lourdes)

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Il parroco e i sacerdoti sono disponibili per la bene-
dizione delle famiglie che potrà essere fatta in forma 
privata o comunitaria. Se qualcuno vuole aprire le 
porte di case per ospitare la celebrazione, si metta in 
contatto con don Pierpaolo.

PRIMA CONFESSIONE
Camino, 4 marzo 2023

Gruppo di Fratta 
Battistella Edoardo
Benedet Andrea
Benedet Marco
Berri Beatrice
De Bortoli Matteo
Grassi Margherita
Marchesin Mattia
Momesso Beatrice
Olivari Allegra
Pasquali Kevin
Scotton Aurora
Zamuner Annabel
Zamuner Thiago

UFFICIO PARROCCHIALE DI CAMINO E DI FRATTA
presso la canonica di Camino - Tel. 0422717710 - E-mail: parrocchia@camino-oderzo.it 
Orari di apertura: martedì ore 9.30-11.00; giovedì ore 15.30-17.00, sabato ore 10.00-11.30.



16

L’Azione è il nostro settimanale dioce-
sano. “Nostro” perché parla di noi, del 
nostro territorio, della vita delle nostre 
comunità.
È il giornale per chi cerca un’informa-
zione affidabile e approfondita, frutto di 
una scelta e verifica delle notizie. È un 

giornale completo, sul quale si può trovare attualità, cultura, storie di solidarietà e tante notizie utili. L’Azio-
ne si può leggere nel corso della settimana, nella classica versione cartacea o nella moderna versione digitale.
Vi invitiamo a rinnovare l’abbonamento o ad abbonarvi o a chiedere in prova gratuita L›Azione, chiamando 
lo 0438-940249 o inviando una e-mail ad abbonamenti@lazione.it oppure visitando il sito www.lazione.it. 

Via J. Stella 8 · 31029 Vittorio Veneto (TV) · Tel. 0438 940249
abbonamenti@lazione.it · www.lazione.it

SOLO EDIZIONE DIGITALE € 40,00
€ 59,00 EDIZIONE CARTACEA

+ gratis  EDIZIONE DIGITALE

ABBONAMENTO 2023

mettiamo ...ci
il cuore

RINNOVO + 1 NUOVO ABBONAMENTO1 NUOVO ABBONAMENTO DONO € € 107,00107,00
Risparmi € 11,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)

RINNOVO + 2 NUOVI ABBONAMENTI2 NUOVI ABBONAMENTI DONO € € 147,00147,00
Risparmi € 30,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)
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COME PAGARE
- nei nostri uffi ci in via Jacopo Stella 8 a Vittorio Veneto
- sul c/c postale n. 130310 intestato a Settimanale L’Azione 
- con bonifi co bancario IBAN  IT70E0623062191000015041164
  intestato a Fondazione Dina Orsi - Settimanale L’Azione
  (inviare una mail con i dati del pagamento)
- PayPal dal nostro sito
- Satispay contattandoci telefonicamente
- tramite il parroco e gli incaricati de L’Azione della tua parrocchia

SOLO EDIZIONE DIGITALE 
€ 40,00

(PROMO UNDER 30 A € 25,00)

(12 mesi dall’attivazione) 

direttamente su 
www.lazione.it

ANCHE
SU APP

Per 1 mese
Ricevi per posta

il giornale cartaceo

Per 3 mesi
Consulta

l’edizione digitale
su Web e App

chiedi in  prova
gratis!

€ 59,00 EDIZIONE CARTACEA

+ gratis  EDIZIONE DIGITALE

IR
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138. In che modo è strutturata la Chiesa una, santa, cattolica e 
apostolica? 

 All’interno della Chiesa ci sono laici e ecclesiastici (Cle-
ro). In quanto figli di Dio hanno tutti la stessa dignità; han-
no compiti di pari valore ma differenti. La missione dei laici 
è quella di orientare tutto il mondo verso il regno di Dio; a 
loro sono affiancati dei ministri consacrati (ecclesiastici) con i 
compiti di reggere, insegnare e santificare; in entrambi gli stati 
ci sono cristiani che si mettono a disposizione di Dio in ma-
niera particolare nel celibato, nella povertà e nell’obbedienza 
(come ad es. i consacrati negli ordini religiosi). 

Ogni cristiano ha il compito di testimoniare il Vangelo con la 
propria vita, ma Dio percorre una strada propria con ogni uomo; 
alcuni li invia con laici, in modo che nella famiglia e con la loro 
professione possano costruire il regno di Dio; per questa missione 
egli dona loro nel battesimo e nella confermazione tutti i doni 
dello Spirito Santo che sono necessari. Ad altri egli affida il mi-
nistero pastorale; loro compito è quello di reggere, insegnare e 
santificare il loro popolo. Nessuno può arrogarsi questo compito: 
il Signore stesso deve inviarlo e dargli con la consacrazione la sua 
potenza divina. Solo a questo modo egli può operare a fianco di 
Cristo e amministrare i sacramenti.

 139. In cosa consiste la vocazione dei laici? 
I laici sono chiamati ad impegnarsi nella società affinché il 

regno di Dio possa crescere fra gli uomini. 
Un laico non è un cristiano di seconda classe, poiché parte-

cipa del ministero sacerdotale di Cristo (sacerdozio universale); 
egli è attento che le persone del proprio ambiente (nella scuola, 
nella formazione, nella famiglia e nella professione) conoscano 
il Vangelo ed imparino ad amare Cristo. Con la sua fede lascia 
un’impronta nella società, nell’economia e nella politica; sostiene 
la vita ecclesiale assumendo nella celebrazione il servizio di lettore, 
si pone a disposizione come guida di gruppi, si impegna nei co-
mitati e nei consigli ecclesiali (ad es. nel consiglio parrocchiale e 
nel consiglio ecclesiastico). Soprattutto i giovani devono riflettere 
seriamente in quale posto Dio li vorrebbe.

Terzo capitolo: La risposta dell’uomo a Dio

tratto da Youcat - Sussidio al catechismo della Chiesa cattolica per i giovani, a cura del card. Christoph 
Schönborn. I numeri tra parentesi fanno riferimento al catechismo della Chiesa Cattolica

SUCCESSIONE APO-
STOLICA
 (lat. successio = serie, suc-
cessione): la serie ininter-
rota dei vescovi a partire 
dagli apostoli e i loro suc-
cessori nella carica episco-
pale. Come Gesù donò il 
proprio potere agli Apo-
stoli, così a partire da al-
lora, tramite l’imposizione 
delle mani e la preghiera, 
tale successione discende 
di vescovo in vescovo fino 
alla seconda venuta del Si-
gnore.

SIGNORE, DA CHI ANDREMO?

DODICI APOSTOLI (gr. 
apostolos = messaggero, in-
viato): “I nomi dei dodici 
apostoli sono: primo, Si-
mone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello; Gia-
como, figlio di Zebedeo, 
e Giovanni suo fratello; 
Filippo e Bartolomeo; 
Tommaso e Matteo il pub-
blicano; Giacomo, figlio di 
Alfeo, e Taddeo; Simone il 
Cananeo e Giuda l’Iscari-
ota, colui che poi lo tradi” 
(Mt 10, 2-4).

LAICI
(dal gr. laos = popolo): è lo 
stato generale all’interno 
della Chiesa dei cristiani 
battezzati che apparten-
gono al popolo di Dio ma 
non hanno ricevuto l’ordi-
ne sacro.

CLERO
(dal gr. kleroi = parti di ere-
dità): è lo stato dei ministri 
ordinati all’interno della 
Chiesa.
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Risparmi € 11,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)
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Risparmi € 30,00 e hai diritto ad un omaggio (ritiro in sede)
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COME PAGARE
- nei nostri uffi ci in via Jacopo Stella 8 a Vittorio Veneto
- sul c/c postale n. 130310 intestato a Settimanale L’Azione 
- con bonifi co bancario IBAN  IT70E0623062191000015041164
  intestato a Fondazione Dina Orsi - Settimanale L’Azione
  (inviare una mail con i dati del pagamento)
- PayPal dal nostro sito
- Satispay contattandoci telefonicamente
- tramite il parroco e gli incaricati de L’Azione della tua parrocchia
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(12 mesi dall’attivazione) 
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chiedi in  prova
gratis!
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Calendario Liturgico-Pastorale

Il calendario potrebbe subire variazioni; si consiglia quindi di consultare il foglietto parrocchiale in 
chiesa o su internet: www.camino-oderzo.it.
Sab. 01/04 C Ore 18.00 Santa Messa con la lettura della Passione del Signore
Dom. 02/04

C

F

Domenica delle Palme e della Passione del Signore
Ore 09.00 benedizione dell’olivo all’esterno della chiesa, processione e Santa Messa con la 
lettura della Passione del Signore 
Ore 10.30 benedizione dell’olivo all’esterno della chiesa, processione e Santa Messa con la 
lettura della Passione del Signore

Lun. 03/04 D

F
F

Dalle ore 08.30 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 18.30, in duomo a Oderzo (anche martedì e 
mercoledì): Quaranta ore di Adorazione
Ore 15.00 Adorazione Eucaristica nella chiesa nuova (fino alle ore 18.00)
Ore 18.00 Santa Messa

Mar. 04/04 C
C

Ore 15.00 Adorazione Eucaristica (fino alle ore 18.00)
Ore 18.00 Santa Messa

Mer. 05/04 F
F

Ore 15.00 Adorazione Eucaristica nella chiesa nuova (fino alle ore 18.00)
Ore 18.00 Santa Messa

Triduo Pasquale
Gio. 06/04

F
 

Giovedì Santo
Ore 08.30 S. Messa del Crisma in cattedrale a Vittorio Veneto con la benedizione dei Santi Olii
Ore 20.30 S. Messa “in Coena Domini” con la lavanda dei piedi e la partecipazione dei 
ragazzi di Camino e Fratta che faranno la Prima Comunione il 7 maggio e dei cresimandi 
di Camino e di Fratta

Ven. 07/04
F
C

Venerdì Santo: digiuno e astinenza - Giornata per le opere della Terra Santa
Ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore e venerazione della Santa Croce
Ore 20.00 Via Crucis (unica per tutte e tre le parrocchie) 
La processione partirà dal piazzale antistante alla chiesa di Camino per concludersi in pia-
zza ad Oderzo davanti al Duomo.
PS: In caso di maltempo la Via Crucis verrà celebrata alle 20.30 a Camino e in Duomo)

Sab. 08/04 Sabato Santo
PASQUA NELLA RISURREZIONE DEL SIGNORE

Sab. 08/04 C Ore 21.00 Veglia Pasquale

Dom. 09/04 C
F

Ore 09.00 Santa Messa solenne nel giorno di Pasqua
Ore 10.30 Santa Messa solenne nel giorno di Pasqua

Lun. 10/04
C
F

Lunedì di Pasqua
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Dom. 16/04
C
F

II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia
Ore 09.00 Santa Messa 
Ore 10.30 Santa Messa

Sab. 22/04 C Ore 14.30 attività del Patronato
Ore 14.30 Festa diocesana dei chierichetti in seminario a Vittorio Veneto

Dom. 23/04
C
F

III Domenica di Pasqua - 99a Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore
Ore 09.00 Santa Messa 
Ore 10.30 Santa Messa

Mar. 25/04 San Marco Evangelista
Dom. 30/04

C
F

IV Domenica di Pasqua - 60a Giornata di preghiera per le vocazioni
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa nella festa dei ss. patroni Filippo e Giacomo



19

Mer. 03/05 Santi Filippo e Giacomo, apostoli, patroni della parrocchia di Fratta
Gio. 04/05

C
Primo giovedì del mese - Giornata di preghiera per le vocazioni
Ore 18.00 Santa Messa e adorazione eucaristica

Sab. 06/05 C
C

Ore 14.30 attività del Patronato
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 07/05

C
F

V Domenica di Pasqua
Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico alla Chiesa Cattolica
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa di Prima Comunione per i bambini di Camino e Fratta

Sab. 13/05 C
C
F

Ore 14.30 attività del Patronato
Ore 16.00 Santa Messa con la celebrazione della Cresima
Ore 18.00 Santa Messa

Dom. 14/05
C
F

VI Domenica di Pasqua
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa con la celebrazione della Cresima 

Dom. 21/05
C
F

 Solennità dell’Ascensione del Signore - 57a Giornata per le comunicazioni sociali
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa di conclusione dell’anno di catechismo

Sab. 27/05 C
C

Ore 14.30 festa di chiusura delle attività del Patronato
Ore 18.00 Santa messa di conclusione dell’anno di catechismo e delle attività del Patronato
Ore 20.30 Veglia di Pentecoste a Vittorio Veneto

Dom. 28/05
C
F

Solennità di Pentecoste - Conclusione del tempo pasquale
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Mar. 30/05 C Ore 20.30 Santa Messa e benedizione delle famiglie presso il capitello Lunardelli
Mer. 31/05

F
Visitazione della Beata Vergine Maria
Ore 17.30 Santo rosario seguito dalla Santa Messa alle ore 18.00 nella chiesa di san Valen-
tino e benedizione delle famiglie 

Gio. 01/06
C

Primo giovedì del mese - Giornata di preghiera per le vocazioni
Ore 18.00 Santa Messa e adorazione eucaristica

Dom. 04/06
C
F

Solennità della Santissima Trinità
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Gio. 08/06 D Ore 20.00 Santa Messa in piazza Grande ad Oderzo, nella Solennità del Corpus Domini, 
con la presenza dei bambini della Prima Comunione

Sab. 10/06 C Ore 18.00 Santa Messa nella solennità del Corpus Domini
Dom. 11/06

C
F

Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa

Ven. 16/06 Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù - Giornata di santificazione sacerdotale
Dom. 18/06

C
F

XI domenica del tempo ordinario
Ore 09.00 Santa Messa di apertura delle attività del Grest
Ore 10.30 Santa Messa di apertura delle attività del Grest

Sab. 24/06 Solennità della Natività di san Giovanni Battista
Dom. 25/06

C
F

XII domenica del tempo ordinario - Giornata per la carità del papa
Ore 09.00 Santa Messa
Ore 10.30 Santa Messa
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Confessioni per la Santa Pasqua

Confessioni per tutti gli adulti:

• Nella parrocchia del Duomo: domenica 2 aprile dalle 15.00 alle 18.00; da lunedì 3 a mercoledì 5 
aprile dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.30; giovedì 6 aprile dalle 15.30 alle 20.30; venerdì 
7 aprile dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.30; sabato 8 aprile dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
15.00 alle 19.30.

• Nella parrocchia di Camino: giovedì 6 e sabato 8 aprile dalle 15.30 alle 18.30.
• Nella parrocchia di Fratta (chiesa nuova): sabato 8 aprile dalle 14.30 alle 18.30.

Papa Francesco su Twitter
Siamo come bimbi piccoli che provano a camminare ma vanno in terra, e hanno bisogno di essere rialzati 
ogni volta dal papà. Il perdono del Padre ci rimette sempre in piedi: il perdono di Dio, la #Confessione, è il 

primo passo del nostro viaggio di ritorno al Signore.
@Pontifex_it, data 08.04.2022


